
OGGETTO: Risposte ai quesiti riguardanti il bando di gara per l’affidamento del servizio 
di cassa della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia. C.I.G. 831753248A      

Sono  pervenuti,  entro  i  termini  stabiliti  al  punto  2.2  del  Disciplinare  di  gara,  alcuni  quesiti 
concernenti il bando in oggetto. Al riguardo si riportano, di seguito e in forma anonima, i suddetti 
quesiti e le relative risposte:

QUESITO N.18
Con  riferimento  al  punto  15.4  del  disciplinare  di  gara,  secondo  cui  "il  DGUE  deve  essere  prodotto  
esclusivamente  con  firma  elettronica  (su  supporto  informatico  compatibile  con  i  più  diffusi  sistemi  
informatici  quali  chiavetta USB e CDROM da inserire  nella  busta  A-  Documentazione Amministrativa"),  
compilando i modelli  di dichiarazione allegati, da firmare digitalmente in un formato verificabile sui siti  
internet", in considerazione della risposta al quesito n. 14 con la quale il Vs. Spett.le Ente conferma che  
trattasi  di  procedura  tradizionale,  si  chiede  conferma  che  potrà  essere  inserita  nella  busta  A-
Documentazione Amministrativa dell'offerta copia cartacea del DGUE, debitamente sottoscritto e corredato  
di copia del documento d'identità del firmatario, con impegno - ove necessario – a trasmettere il suddetto 
DGUE successivamente, firmato digitalmente, su richiesta di codesta Camera di Commercio, al seguente 
indirizzo pec: ctrgsr@pec.ctrgsr.camcom.it.
RISPOSTA
In ottemperanza alla vigente normativa che consente la possibilità per tutte le S.A. che non dispongano dei  
necessari strumenti telematici di negoziazione, di ricorrere agli affidamenti con procedure ordinarie (cfr.  
art.  52 della  Direttiva Ue n.  24/2014 – art.32, comma 2, DLgs n.50/2016 e smi)  e al fine di  soddisfare  
l’interesse pubblico all’ampliamento della platea dei concorrenti in gara ( favor partecipationis) si conferma 
che, in alternativa a quanto prescritto al punto 15.4 del Disciplinare di gara, il DGUE potrà essere prodotto 
in  formato  cartaceo,  debitamente  sottoscritto  e  corredato  di  copia  del  documento  d'identità  del  
dichiarante, restando in facoltà della S.A. richiedere successivamente la trasmissione del suddetto DGUE 
firmato digitalmente all’indirizzo pec: ctrgsr@pec.ctrgsr.camcom.it . 

QUESITO N.19
Con riferimento all'art.  1  dello  schema di  convenzione allegato al  disciplinare di  gara,  secondo cui  "La  
Camera affida, . omissis ., il servizio di cassa all'Istituto Cassiere, che accetta e lo svolge, per tutta la durata  
del contratto, presso gli sportelli dedicati, ubicati rispettivamente ______________ Catania, ____________,  
Ragusa ___________ Siracusa. Il servizio potrà essere dislocato in altro luogo solo previo specifico accordo 
con l'Ente.", tenuto conto di quanto puntualmente indicato al punto 4 del bando di gara e all'art. 3 dello  
schema di convenzione, si chiede di volere confermare che l'eventuale dislocazione in altro luogo del servizio  
solo previo specifico accordo con l'Ente sia da intendersi al di fuori del perimetro urbano dei predetti comuni  
di Catania, Ragusa e Siracusa.
RISPOSTA
Eventuale altro sportello aggiuntivo potrà essere individuato, previo accordo tra le parti, al di fuori  dei  
comuni di Catania, di Ragusa e di Siracusa.  

QUESITO N.20
Con riferimento all'art. 9, commi 1. e 2. dello schema di convenzione, si chiede conferma che gli oneri e gli  
adempimenti per la predisposizione degli ordinativi informatici, l'apposizione della firma digitale e la loro 
trasmissione alla piattaforma SIOPE+ gestita dalla Banca d'Italia sono a totale carico della C.C.I.A.A.;  a  
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carico dell'Istituto Cassiere soltanto gli  oneri  e gli  adempimenti relativi  alla  tratta di  propria pertinenza  
Banca d'Italia - Istituto Cassiere; si chiede inoltre conferma che anche i conseguenti oneri ed adempimenti 
necessari  per  la  conservazione  sostitutiva  degli  ordinativi  informatici  rimangono  a  totale  carico  della  
C.C.I.A.A.;
RISPOSTA
Gli oneri relativi alla predisposizione degli ordinativi informatici, l’apposizione della firma digitale e la loro  
trasmissione alla piattaforma Siope + gestita dalla Banca d’Italia, nonché gli oneri relativi alla conservazione  
sostitutiva degli ordinativi informatici sono già a carico della Camera che si avvale di Infocamere s.c.p.a.,  
mentre  restano a  carico  dell’istituto  cassiere  gli  oneri  e  gli  adempimenti relativi  alla  tratta  di  propria  
pertinenza Banca d’Italia – Istituto cassiere.    

QUESITO N.21
Con  riferimento  al  tasso  debitore  entro  fido,  tenuto  conto  di  quanto  previsto  all'art.  18,  punto  3.  del  
disciplinare di  gara che prevede l'attribuzione del  punteggio massimo "all'offerta espressa in  termini  di  
spread più bassa da indicare con un massimo di tre decimali. Non verrà accettata l'offerta pari o inferiore a  
0,000.",  si  chiede  di  volere  confermare  che  lo  spread  di  cui  all'art.  17.3  del  medesimo  disciplinare,  al  
richiamato art.  13.1  della  convenzione  ed al  punto  3.  del  modello  di  offerta  tecnico-economica sia  da  
intendersi ed esprimersi in aumento rispetto al parametro Euribor a tre mesi (base 360), riferito alla media  
del mese precedente rilevabile su "Il Sole 24 ore";
RISPOSTA
Per  quanto  concerne  il  tasso  debitore,  all’art.18,  punto  3  del  Disciplinare  di  gara,  è  precisato  che 
l'attribuzione del punteggio massimo verrà effettuata all'offerta espressa in termini di spread più bassa da 
indicare  con un massimo di  tre decimali.  E’  inoltre precisato che,  ”non verrà  accettata l’offerta pari  o 
inferiore a 0,000” e pertanto, le predette offerte, andranno espresse in valore percentuale superiore a  
0,000 e, quindi, come valori positivi. 

QUESITO N.22
In  riferimento al  Patto d'integrità richiamato nel  disciplinare di  gara, si  chiede conferma che l'impegno 
all'osservanza degli  obblighi  contenuti debba intendersi  in  quanto  tali  obblighi  siano compatibili  con  il  
servizio  svolto  e  la  natura  giuridica  del  Cassiere;  inoltre,  con  riferimento  all'ultimo  alinea  del  relativo 
Modello allegato in cui viene richiesto di dichiarare "ai fini dell'applicazione dell'art.l, comma 9, lettera e),  
dell'art.1 della legge n.190/2012, di non trovarsi in rapporti di coniugio parentela o affinità, né lui né i propri  
dipendenti, con i dipendenti dell'Amministrazione deputati alla trattazione del procedimento (direttiva del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza prot.n.133740 del 24.10.2014).";
Tenuto conto ex multis: - che potrebbero sussistere relazioni di parentela, specie non prossime tenuto conto 
che non viene posto limite al grado di parentela o affinità, sconosciute agli stessi interessati;
- che non sono noti i dati anagrafici dei soggetti dell'Ente con conseguente impossibilità a effettuare tale  
verifica;
- della numerosità dei soggetti coinvolti in particolare quelli relativi al concorrente che possono ammontare  
a diverse migliaia di persone coinvolte;
si  chiede  conferma che  la  suddetta  dichiarazione  possa  essere  sostituita  dalla  sussistenza  dei  requisiti  
previsti dall'art. 80 comma 5 lettera d) del D. Lgs. 50/2016 in punto conflitto di interesse, in alternativa che  
la dichiarazione riguardi il solo sottoscrittore del documento.
Si ritiene infatti che la dichiarazione richiesta non sia sottoscrivibile per i motivi sopra esposti non solo dalla  
scrivente  ma  anche  da  molti  altri  potenziali  concorrenti,  limitando  di  fatto  la  concorrenza  e  non 
permettendo al Vostro spettabile Ente di ottenere la migliore offerta possibile;
RISPOSTA
Per espressa previsione della legge n. 190/2012 recante "Disposizioni per Ia prevenzione e Ia repressione  
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione", la P.A. è obbligata a svolgere una attività 
di monitoraggio in merito ai rapporti intercorrenti tra l'Amministrazione e i  soggetti esterni  che con la  
stessa  stipulano  contratti.  In  questa  sede  è  richiesta,  al  concorrente,  unicamente  una  dichiarazione 
d’impegno al rispetto in caso di aggiudicazione, di quanto dalla citata norma prescritto e limitatamente in 
capo ai  soggetti individuati. Pertanto,  a  parere  di  questa  S.A.,  non si  ritiene legittimo che la  suddetta 



dichiarazione riguardi  unicamente il  solo sottoscrittore e non anche tutti gli  altri  soggetti indicati dalla  
norma medesima. Si precisa infine che, la dichiarazione di cui all’art.80, comma 5 - lett.d - del vigente DLgs  
n.50/2016, è inserita nel modello “Dichiarazione sostitutiva dei requisiti e dichiarazioni integrative”  (mod.2 
o Mod.2/bis), per la partecipazione alla gara. 

QUESITO N.23
Tra i parametri dell'offerta tecnico- economica di cui all'art. 17, punto 8. del disciplinare di gara e punto 8.  
del modello di offerta tecnico-economica è previsto che il concorrente indichi il numero di sportelli esistenti e  
funzionanti alla data di scadenza del bando nelle province di Catania, Ragusa e Siracusa, in grado di offrire il  
servizio in tempo reale e in completa circolarità - come da elenco da allegarsi; si chiede di volere confermare  
sia da intendersi che detti sportelli debbano essere posseduti alla data di scadenza del bando e non sussista  
nessun impegno dell'aggiudicatario al mantenimento degli stessi per l'intera durata del servizio;
RISPOSTA
Si conferma che la dichiarazione concernente il numero  degli sportelli esistenti e funzionanti, alla data di 
scadenza del bando, nelle provincie di Catania, Ragusa e Siracusa, in grado di offrire il servizio in tempo 
reale e in completa circolarità (art.17, punto 8), occorre esclusivamente per l’attribuzione del corrispondente 
punteggio senza alcun obbligo di mantenimento degli stessi per l’intera durata del servizio.

QUESITO N.24
Con riferimento all'art. 8, comma 2, si chiede che lo stesso possa essere esplicitato nei seguenti termini:  
"......la normativa di riferimento è rappresentata dal Regolamento (UE) 2016/679 e dal D.Lgs. n. 196/2003  
(Codice in materia di protezione dei dati personali), come modificato dal D.lgs n.101/2018 di adeguamento 
al Regolamento UE 2016/679.";
RISPOSTA
Eventuali  correzioni  e/o precisazioni  delle norme legislative e regolamentari richiamate nello schema di  
convenzione potranno essere apportate dalle parti, di comune accordo, in sede di stipula.

QUESITO N.25
In  riferimento agli  articoli  14  e  15 dello  schema di  convenzione,  tenuto  conto che  la  nuova  disciplina,  
prevista dall'art. 120 del TUB e dal Decreto CICR n.343/2016 prevede che nei rapporti di conto corrente sia  
prevista la periodicità annuale nel calcolo degli interessi sia debitori che creditori e che gli interessi creditori  
saranno conteggiati ed accreditati in data 31 dicembre dell'anno in cui sono maturati e gli interessi debitori  
verranno addebitati il  primo marzo dell'anno successivo in cui sono maturati, si chiede conferma che la  
liquidazione degli interessi, in vigenza di convenzione, avverrà con la periodicità prevista dalla normativa 
vigente tempo per tempo, (attualmente art.120 TUB e dal Decreto CICR n. 343/2016).
RISPOSTA
Relativamente agli adempimenti degli articoli  13 e 14 dello schema di convenzione in sede di stipula si  
potrà prevedere che la liquidazione degli interessi avvenga conformemente alla normativa vigente tempo 
per tempo.

I sopra indicati chiarimenti sono pubblicati sul sito web della Camera alla sezione Amministrazione 
trasparente / bandi-inviti-avvisi-e-indagini di mercato, affinché tutti gli operatori economici,  che 
volessero partecipare alla gara, ne tengano conto ai fini della formulazione dell’offerta.
Sede camerale, 22 giugno 2020

                                                                                                              IL R.U.P.
                                                                                                           Dr. Vito D’Antona 


